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RIVTSn A BIMESTRALE

Scarpe di montagna.

Quasi bianche, dure, le abbiamo ricevale il primo giorno di

servizio.

Oggi che sono vecchie, ornate od abbandonate, sono ancora

buone le nostre scarpe di montagne. Molti le hanno curate e massaggiate

colla mano e spalmate di grasso. Altri le hanno lasciate disseccare

come vecchi stivali ereditati. Nella loro suola sono incisi i nostri

passi: l'odissea delle nostre fatiche. Sulle loro tomaie stanno le

graffiature ed i segni delle nostre lotte con la natura.

Esse però non sono, o perlomeno non dovrebbero essere, monumenti

storici o pergamene da salotto.

Un buon ufficiale delle truppe di montagna dovrebbe smangiarne

i chiodi sulle mulattiere e percorrere i sentieri dei nostri monti dove

andremo domani per esercitazioni di pace od a proteggere le nostre

frontiere-

Sveglia, camerati del Regg. 30 Gli ufficiali di Lugano saranno

presto sui monti. {Indiscrezione perdonabile la mia...)

Il corpo, l'anima ne avvantaggeranno, mentre il bel viso abbronzato

dal sole vi darà un aspetto maschio, di vero ufficiale di truppa

alpina.

Cosi. Se ci tenete a farvi riconoscere come tali

Meta.
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